
NELLA COREA «dinami-

ca», così come la descrive

l’ultima campagna promo-

zionale del ministero dell’In-

formazione di Seul, la mo-

stra di robotica ed informati-

ca «Ubiquitous» vuole essere uno
sguardo proteso verso il futuro
che si immagina incombere su ol-
tre 48 milioni di persone. Che po-
trebbero salire a 71 se nel frattem-
po anche i 23 milioni abitanti a
nord del trentottesimo parallelo
saranno entrati a far parte di una
Repubblica coreana unificata.
Per visitare Ubiquitous il biglietto
acquistato alla cassa servirebbe a
poco, se in tuo soccorso non arri-
vasse l’hostess di turno dagli oc-
chi fatati. La porta d’ingresso rico-
nosce solo l’improntadella sua re-
tina. In futuro, ci spiegano, non
dovremo più portarci in giro le
chiavi di casa. Speciali serrature
elettronichericonoscerannoilpa-
drone allo sguardo ed a lui soltan-

tocederannoarrendevoli.Nell’av-
veniristicadimora allestita in Ubi-
quitoussi è accoltidaun domesti-
co metallico d’aspetto umanoide
che snocciolerà l’elenco di tutto
ciò che è avvenuto di rilevante in
casa durante la tua assenza. Un
maxischermo in salotto esibisce
gli ultimi messaggi audiovideo ar-
rivati e, a richiesta, fornisce le in-
formazioni di cui hai bisogno,
svolge pratiche burocratiche, ese-
gue ordinazioni nei negozi, o più
semplicemente si collega ai canali
televisivi suggeritigli. In cucina il
frigo intelligente indica sul moni-
tor esterno cosa c’è e cosa manca,
e quando scadono i prodotti. Esci
salutatodalrobot tuttofare,cheri-

comincia diligentemente a pulire
i pavimenti, e continui la quoti-
diana trafila delle automazioni:
monorotaievelociepuntuali,uffi-
ci con microfoni direzionali tal-
mente raffinati da isolare comple-
tamente l’uscita del suono oltre
un raggio di un metro, bar con
menuelettronici e giornali virtua-
li. E poi con il cellulare quando
vuoi ti colleghi con la casa o la
scuola per vedere in diretta cosa
stiano facendo i tuoi bambini in
quel momento.
Ci vorrà un bel po’ prima che tut-
tociòvengaa coinciderecon l’esi-
stenzaquotidiana dei coreani. Ma
è un fatto che le autorità locali
puntino e investano moltissimo
su questa prospettiva di sviluppo
in cui cibernetica e robotica si in-
treccianostrettamentel’unaall’al-
tra. La svolta, simbolicamente as-
sociata all’ingresso nel terzo mil-
lennio, è figlia della drammatica
crisi del 1997. Tamponate le falle
apertesi nel sistema finanziario, ci
si resecontochecorrezionisostan-
ziali eranoobbligatorieperevitare
il declino e riprendere almeno in
parte il ritmo di crescita produtti-
va dei decenni precedenti. Per
questobisognavapotenziarenuo-
vi campi di attività oltre alle indu-
strie tradizionali come i cantieri
navali (in cui il Paese primeggia
nel mondo), le fabbriche d’auto-
mobili, leacciaierie, leaziendetes-
sili.Mentresi indicavachiaramen-
te lavolontàdiprivilegiare il setto-
re delle tecnologie informative, si
incrementavano gli investimenti
per la ricerca e lo sviluppo (2,85%
del prodotto interno lordo alla fi-
ne del 2004), e si innalzava al ran-
go di vicepremier il ministro per
la Scienza e la tecnologia.
In questo quadro veniva lanciata
unaparolad’ordineinsiemeambi-
ziosa e curiosa: un robot in ogni
casa entro il 2020. Per stimolare la
corsaversoqueltraguardo, fra l’ot-
tobre del 2005 e lo scorso mese di
gennaio il governo ha finanziato
un progetto pilota distribuendo
mille piccoli assistenti domestici
info-meccanici ad altrettante fa-
miglie.Nella sede della Yujin,una
delleditte coreaneche li produco-
no,mostranoconorgoglio l’intel-
ligente bambolotto di nome i-Ro-
bi, che si collega ad Internet ed al-
la televisione, interagisce nei gio-
chi educativi per bambini, con-
trolla il funzionamento e lo stato
di sicurezza degli elettrodomestici
confratelli, e quando sente venir
meno le proprie energie si dirige
spontaneamenteversol’alimenta-
tore collegato all’impianto elettri-
co. Ammettono però che al mo-
mento gli acquirenti sono preva-
lentemente scuole, supermercati,
aeroporti,aziende.Per ilconsuma-
tore individuale i prezzi rimango-
no proibitivi. Se all’ingrosso si ac-
quistano a 30mila dollari, si può
immaginare quanto possa salire il

prezzoal dettaglio.Relativamente
piùaccessibili sono i robot addetti
alla pulizia domestica, che pure la
Yujin offre a prezzi varianti fra
400e650dollari. «Inmenodidue
anni ne abbiamo venduto 25mi-
la,conquistandoil45%delmerca-
tonazionale»,dicesoddisfatta l’as-
sistentemanagerAhnSun-hee,ac-
cennando anche agli sforzi di
espandersi oltrefrontiera, in Giap-
pone, Svizzera, Francia.
Innovazione e tradizione. Se alla
Yujin si esplorano gli affascinanti
sentieri dell’ignoto, alle acciaierie
Posco, nella città meridionale di
Pohang,sipreferiscemarciare lun-
go le sicure autostrade dell’indu-
stria pesante, il settore che lunga-
mente ha trainato la crescita pro-
duttiva coreana, sfiorando ripetu-

tamente aumenti annui del 10%.
Nel generale ridimensionamento
e ristrutturazione dell’economia
nazionale seguito al crollo del
1997,alcunicolossi si sonosgreto-
lati, altri sono rimasti pressoché
indenni. La Posco, terza nella gra-
duatoria mondiale dei grandi
complessi siderurgici, appartiene
alla seconda categoria.
Il futurocomunquenonèipoteca-
to. Gli esperti attribuiscono gran-
de importanza al trattato di libero
scambio appena firmato con gli
Usa, che «darà impulso sia ai sog-
getti tradizionali (dalla meccanica
all’abbigliamento) sia ai nuovi
campionidellaroboticaedell’elet-
tronica, pur creando problemi ad
esempio all’agricoltura». Lo dice
Kang Seon-jou, ricercatrice al di-
partimentoeconomicodell’Istitu-
to per gli affari esteri e la sicurezza
nazionale. Che sottolinea però le
difficoltà poste dalla concorrenza
dei cinesi, che invadono il merca-
to coreano con prodotti molto
meno costosi di quelli locali, e dei
giapponesi che offrono prodotti
spessotecnologicamentepiùraffi-
nati. «Siamo stretti in un sand-
wich fra Tokyo e Pechino -affer-
ma Kang-.Oltrea ciò se è veroche
alcune industrie, dalla cantieristi-
ca all’elettronica, vanno bene, è
veroanchecheil livellodeiconsu-
mi rimane basso. Un tema di cui
si dibatte molto ultimamente è la
polarizzazione socioeconomica
in Corea. In altre parole, dopo la
crisidel1997,sièassistitoadunre-
stringimento numerico della clas-
semedia.Equestocreapreoccupa-
zione almeno tanto quanto altri
elementi inducono alla fiducia».

ARCIDIOCESI VENDESI, prezzo da tratta-

re. Il cardinale Roger Mahony, arcivescovo di

Los Angeles, ha dato incarico ad un'agenzia

immobiliare di trovare al più presto un acqui-

rente per il palazzo di

12 piani che ospita

gli uffici amministrati-

vi dell'arcidiocesi e

un'altra cinquantina di edifici di
proprietà della Chiesa in Califor-
nia. Ha urgente bisogno di soldi
per pagare i risarcimenti alle vitti-
me dei preti pedofili. Si parla di
unacifraattornoalmiliardodidol-
lari. Nel dicembre dello scorso an-
no46casidiabusosonostati chiu-
si con un accordo extragiudiziale
valutato 60 milioni di dollari, ri-
mangono aperte circa 500 cause
chesi strascinanoda anni in tribu-
nale. «In questi ultimi mesi avvo-
cati, giudici e leader ecclesiastici
hanno lavorato diligentemente
per arrivare a un accordo giusto e
imparziale. Prego ogni giorno per-
chè questo processo continui gua-
dagnando forza e perchè in un
prossimo futuro questi casi possa-
no essere decisi secondo equità -
ha fatto sapere l'alto prelato - La
posizione dell'arcidiocesi resta
quella che le compagnie di assicu-
razione devono onorare le proprie
responsabilità coprendo la parte
principale dei future risarcimenti,
ma dobbiamo comunque essere
preparati a fare la nostra parte».
È da notare che dal 1987, quando
sono scoppiati i primi scandali,
nessuna compagnia assicurativa
negli Usa ha più sottoscritto poliz-
ze che coprano le responsabilità
derivantidaattidipedofiliadapar-
te dei preti. I legali delle vittime -

esasperatidalle pratiche dilatorie e
dalleeccezioniproceduralidelladi-
fesa che hanno consentito sinora
diarrivareagiudizio - sonorimasti
stupefatti. «Non ho nessuna indi-
cazione di accordi imminenti. I
primicasisonoattesiadibattimen-
to il mese prossimo - spiega John
Manly, uno degli avvocati - Ho
l'impressione che questa sia una
spregevole operazione di pubbli-
che relazioni. Il cardinale sta cer-
cando di conquistarsi la simpatia
dell'opinione pubblica». Mary
Grant, portavoce della Snap, la
principaleorganizzazionedellevit-
time,èconvintacheMahonypub-
blicizzi in questo modo la vendita
deibeniecclesiasticiper farappari-
re le sue vittime come gente senza
scrupoli e assetata di soldi.
Gli esperti di diritto fanno notare
cheaLosAngeles,primaarcidioce-
siUsaconcirca4,3milionidi fede-
li, il cardinale si sta comunque
comportando relativamente be-
ne. Almeno a confronto di quello
che hanno fatto alcuni suoi colle-
ghi. A Portland in Oregon, poche
ore prima che iniziasse il processo
per due casi di molestie sessuali su
minori da parte dei sacerdoti, i le-
gali dell'arcivescovo si sono pre-

sentati in un'altraaula di tribunale
per chiedere l'applicazione del
Chapter 11 della legge fallimenta-
re Usa, lo statuto che garantisce
protezione dai creditori alle azien-
de in difficoltà. Altrettanto hanno
fatto ilvescovodiTucson inArizo-
na e quello di Spokane nello Stato
diWashington.Altrihanno cerca-
to di figurare come nullatenenti
sostenendo che la diocesi non
può disporre dei beni che i fedeli
hanno donato alle parrocchie. Al-
cuni avvocati sono passati al con-
trattacco sostenendo che la Chie-
sa cattolica è un'entità unica ed
quindi è tenuta a rispondere in so-
lido, puntando direttamente alle
casse del Vaticano. Una tesi soste-
nuta da molti illustri giuristi, ma
che a dispetto dei codici ha porta-
to in un vicolo cieco: le rogatorie
internazionali presentate alla San-
ta Sede non hanno nemmeno ot-
tenuto risposta.
Loscorsoanno laBbchamandato
inondaun documentario dal tito-
lo «Sex Crimes and the Vatican»,
sulla reazione della S. Sede di fron-
te a migliaia di cause avviate negli
Usa e in Irlanda contro la Chiesa
da parte di chi da bimbo aveva su-
bito le indesiderate attenzioni dei
preti nelle parrocchie, negli orato-
ri, nei collegi e negli orfanotrofi.
L'alloraPrefettodellaCongregazio-
ne per la Dottrina della Fede avo-
cò a Roma la responsabilità di tut-
te le indagini interne sui preti pe-
dofili strappandola alle diocesi
che avrebbero dovuto collaborare
con l'autorità giudiziarie. «In 30
annidi carrierahoavutoachefare
con organizzazioni criminali di
ogni genere - è il commento di Ri-
ck Romley, ex procuratore distret-
tuale di Phoenix in Arizona - Non
ho mai trovato un muro di segre-
tezza, ostruzionismo e omertà co-
me quello di cui è stata capace la
Chiesa cattolica nell'inchiesta sui
preti pedofili». Il nome del Prefet-
to era Joseph Alois Ratzinger, sali-
toal sogliodiPietrocomeBenedet-
to XVI.

Dopo la crisi del 1997
si cerca di percorrere
nuove vie di sviluppo
nell’elettronica
e nell’informatica

L’economista: utile
l’accordo di libero
scambio con gli Usa
ma la concorrenza
cinese ci preoccupa

Ancora polemiche sul
ruolo che come Prefetto
della Fede ebbe
Ratzinger nell’insabbiare
lo scandalo

Il treno che collega le due Coree al passaggio del confine Foto di Lee Jin-Man/Ap

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Seul
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Hillary sul web
«Scegliete voi
il mio inno»

PIANETA

Seul sfoggia robot e sbircia il futuro
Politici e imprenditori accreditano l’immagine di un’industria supertecnologica

Preti pedofili
In vendita l’arcidiocesi
di Los Angeles
Una mossa per fronteggiare i risarcimenti
alle vittime. Ma c’è chi dice: solo propaganda

WASHINGTON Hillary Clinton
ha chiesto ai suoi sostenitori di
scegliere la colonna sonora della
campagna per le presidenziali
del 2008 negli Stati Uniti. L’ex
first lady ha lanciato un sondag-
gio sul suo sito per invitare i fan
a scegliere in una lista di nove
canzoni. Tra i successi elencati
dalla senatrice dello Stato di
New York figurano due canzoni
del gruppo irlandese U2 («City
of Blinding Lights» e «Beautiful
Day»), «I’m a Believer» degli
SmashMouth,e«ReadytoRun»
(«Pronto a correre», con eviden-
te riferimento alla corsa per la
Casa Bianca) delle anti-bushia-
ne Dixie Chicks.
La Clinton, che negli ultimi me-
si ha fatto sforzi enormi per rin-
novare il linguaggio della sua
campagna elettorale adattando-
lo ai nuovi media, è scivolata in
un errore d’immagine all’inizio
dell’anno quando su internet fu
diffuso il video di una sua pessi-
mainterpretazionedell’innona-
zionale statunitense. Per questo
lacandidataalleprimariedelpar-
tito democratico, nel chiedere ai
suoi sostenitori di fare una scel-
ta,hapromessochenoncanterà
in pubblico la canzone prescelta
se non in caso di vittoria.

■ di Roberto Rezzo / New York
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